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lando' davanti. alle autorità, ‘al mira, Leopoldo. Le compe: | fonuto fuori del cantiere e cosi di 
Pe SE ge TIA ni i Mo divi ndr casio 
Fanciavano 1 sluto ai Duce e|nerinaza sì Deerto pete | Gia eng to contati i 
pe io ava 

attenti o sinistrà. Quindi; pro: Role. Su banco. degli 


scio, giungevano. 8. Grassi 
somanante di Corpo d'Armata, 
îl gen. Vercellino, | comandante 
da ‘ctola di Guerra, tl gen. Pe- 





ta gli studì severi) per uno aper 
Hiorato sportivo. Ann Mardino. è 
Una profagunata ‘portett. 





laicato ape 


asino tenuto compagnia _aî itehiàe "ALFREDO, SIGNORE 








cini, comandante la. Divisione SARI 
era ona seguendo ta sfilato, giungeveno| Un part Hei Asifonigi Gue toto di Lt si 
DZ, lot defunta Gato tiene ore (Un paro di divertimenti i fra ee e conico ne pi AR | Direttore reeponzobilo 
fera Mela (e, a) COAST La superba sfilata | iron orzo cala ot CL Earatento, ciccostnze non | Siero net, ©P6| _£ manorerità non pubbilcati 
dicato. 7 Quivi, dinnaitsi oll'atrio, eraltadela. si (| Arrone Vivoviatita anziane non si restituiscono. 












tria 





‘atato disposto un tripode  di)t! 
fe A a 
fiamma. La ‘simbolica face era| 
rio e 
ea = i 
TR, h 

fig Giochi e passatempi 


S rta Civ 0 altesa, 
danuiato i quattro imputati 
atto di retlupione ciancuno. 


| 





Nellatrio di Gana Littoria si 
grano venuto schterando intan- 
fo le rappresentanze della diver: 
se ‘Armi © Corpi, giunte in via 
Lario Alberto coi fa Banda pre 
Sidfaria. | rappresentanti delle 
Forse Armale,  cccompapnati 
dal Federale. deponetano una 
corona di altro nella oripta È 
Fostavano in raccoglimento: Già 





‘lle ora 29,45 coi conforti 
religiosi spirava in Dio la Sk 
fn gnora 


RINA BURATTI TOSI 


Ne danno;la dolore 







































isemasitenae Pi 
Ringo PE so 














parteci 
pazione di marito bleto. Mal 
Pranco, Rosanna, Adriana; le 


PAROLE INCROCIATE 











































































































n "Lo sflamenio è ovwemuto nell SEGNI er 
dal fego erano deposte ue co eee oa eo teso piteima ea. Gut 
rstino nr ‘Rertilo: Gand del [Milizia seguiti dalle Legioni di| 3 na A vi N 
raneismo forimese. i © "°° [Qanpicie Nero, 4igoxorat zola ae segno epr Ta e 
scan i FA sociazione del: Nastro 45°| cr MST 7 È Sig lungo conio fam 
‘0 dopo giungevano, al co-| surro € qual di Arma, PAss: glia; zi, zie, cognati, nipoti, cu- 
mando del gen. Bellini, una rape [cazione Madri @ Vedone dei Ca-| im F ginl'è parenti tutt — 
Prasenianat i ario data dit Ventomo' quindi, pre: La sepolta avrà luogo" 
fio di cpliczione eun ic (tute detta toro fanfara ln | x as Dna È 16 eo alte ora D periendo 
done di dctadantato 1 qual Hignum” del Comando, federato 1 Suil'ospedaia per ia Bierocciia 
{ero volta feponcuano tia co: Pe ormasioni given ha an: 2 di Chlavozza. In osseguio al de: 
tana erede: omaggio ‘a Mo oflato ge Modo perilioo Sn: faccio ela coca Betania, 
n so e rosa pirinnoi M D E AO 
rendotono analogo omega, IFuppi rionali e are organte: É ace molle preghiere ee di Fi 
Tome Gata ettttinenso i due Renon. piso Cota du Ani 
Vicepodestà, conte Gloria el Tra le file dei Gruppi rionati) o i lel 7 ottobre XI 
parete Poma di 6 Domino] picco, ‘a quando a quando; _ 3 RENE ENTE 
i dpontione Gut A Fa netepgiere der siorn E SI tei 
Berto di Tano. Haszito, la foura di un vat Ma HE felci UL 
va fmi ie Ia cerimonie a Cl |’ La Guardia d'Onora presso il luogo dova'caddo lia" divisa del ico tonata | aree =——@——@@©<<© 
RA Ni? aramont (af cai e T F È FINSZI an 
Viecpanest, raogimnperano ti (An piccolo Figlio Gala Cusco ! Hatga vita hit dedicate al 


automobile il Cimitero genera-|pio, erano schierati seimila|sa sull'altare disposto nell'intor-|L@ presenza di questi combai 
le. ove linanzi alle. tombe. dell Avanguardisti. © memerosi, Bu: |colunnio centrale det tempio. Il| (ER! d'ogni o di quenti piccoli 
Marin Paci riesi vet la Gaio pla entita cloni cone din cerrho: 1] Noli dallitali Fostst to cc 
vano, deposta le corone delle Ca-|scalinata erano. le Donne, le sacro Rito sono stati o/forît alta] mo. segno del fortore e det: 
mricio Nere © della Città di To:|Giovani Fasciate e, lo rappre: | chiesa ger questa. cltsostanta | ardore che animano oggi t no:| 





Or tssonGi 1) CM Sela Tue. 20) opa, vermenta; 28) 
if il pito data autacenta| Antico cum genovene: 20) Ne. |" 
te dote ai A ai eg esotici dd, giornali 
n el Duca gegi Abr, | quia; 20) Deroto: 2) 
Minh ferre Mato-tua: (0) | Aianionei 28) Gacondo ‘ip. di 
00:21) naenatura gl tte Ros 


voro ed alla famiglia il 


Cav. AMBROSANI PASQUALE 


| Archivista 3° Roggimiento Alpini 










































fino. Piero Gas tra la com-|sonfanze militari. Alle due te-| nolenne. All'elevazione lo squillo| SET POROlO, tutto profeso verso| Espansioni di tenerezza; 13) 
Mozione del presenti © davanti [nate del ponte sì ammassava. di « attesti» ha Jalto trigidire (4% GUvenire che è Maliano e fa. |cerizza; 20), Taranto; 17) ‘Mal cstdo Ronco date Del e I gi do, 
ai ‘nale di Porolo raccolti! no | gliardi Jasciati e fa Ml: nella potiono di salito fto lett, Vero pavimpresa, chel tini Rae 10", AO) i tema, È Agli Alfredo. e. Alghioi 
[di questa nostra Patria riunita | S"eForizi 22), Uccello corridore) ca Del Mannini sac'aire|sergerle in A. A. la sori 
[otfori segni del Littorio, loc |Aosntano] 29) Dal LA ri REI Cio Lama A nat ia pico 000 ®0 [cugini ed 1 parenil tutti, I fune: 
mando di Mussolini. QUEL dl netetie coloranti 28) | dra dall'rsiogio 22) Van ted: | Hb condi rali Avranno iogo martedì 2 
grvito toog 5 o Rae dai er Seni area 
cogmmvizio fotografico tia: io) impido. apicagen nimego nelindiizzo dla corr Kihie'af partecipazione a di Fin: 
mi ONE. [te:"31) Antico nono di una. cità] pondenza: 4 Seguendo la Cronaca [graziamento. 








n iiaioa opt al igr 
IL’ attività del Regime za: 58) Stpnore tngie 
in un film documentario 





1 rete fano cata 
ITAPPEZZERIE IN CARTA 
____ |yenaita atentta na pubbico cala 
enrrroGRARTA firme 1-04 Sii oa crt 
BSÀ DS | TEATRI: Spettacoli d'oggi 
ennignanO comp. Riga or 
A Srmaerao par 


Medea) — Ore. 18 
nh 


10) Saletmo; 41) Purori; 48). Na 








D: \vigio leggero aturante:' 40). Pre-i 
sione articolata; 4) 11 nome 
pre re, nono, dell volate: 
















Lo di pi 
col mo modo ai vivere pavo ia| Soluzione del giuoco 
‘gottrime « somao bene ti non pubblicato sabato 

ital: 3) Contratto Persi o 
nti: 1): Contratto, nccor. rale (ncroviate i 
[do; 3) Poecara.. ‘a, rovsicio; 9) Po 
Poeicamente: rin strazione di. | 
ROLTIALI raggi slagni cet Nord 
Citta dii Belgio nota 
luo minerali 0) Pre-| 














in 
(comp. Mario pesmleszio. 
1B48-0 21181 emienori i par. 
Rosano" Gimp: dint, piegonto 

Reati ts) 



























Alle ore Sosaria, 
nati torraano. das li re 
Solare adi 
Seta i} [eee 
MAFFEI 1 Ore 476 cre Gran Vutith| Tipografia Giornale LA STAMPA « 





i prata di Porta Sura ciato o 
Strict Tit ona e mu 
che: di Vari intcagalo Saona] ‘un poema pista. 
na Sannazzaro; 10). Maria Vergioo; 









































Le novelle 
‘le La Stampa della Sera| 


I Filistei 


vando ad ogni auturino le] 





adige 
di Ciandelà, il prevosto di Ci- 
mmarolo, Don Stefano Bordo 
pensionante cd. ionorem della 
Se aa ag 
tempo degli spassi è finito», lo 
muniva d'un cesto di pere di San | 
io 

e 
Dop era 
‘avvocato, lo benediva e lo spedi- | 
va a Torino a farsi l'avvenire. | 
Ma alla fine d'ottobre del 1910] 
il protocollo fu modificato: la| 
SEI Ica 
Dies era piste 
gina povera e condiuvatrce del 
DER e eni 
però il. Bambino del Presepi 
ma il gran Crocifisso dello stu. 
a ron Cosio filo ge) 
I 
Son ieazionna) 
Je ferite, Corrado doveva prov-| 
VSS de dite che 
destinatario durante il. viaggio.| 
‘al Dazio sparve alla chetichella 



































[cole prudente in più: Corra 





fe cca mile scono di 19 
Hocchi, Sulgo “Metioo Giù 
[Sullo sdrucciolo criminale, giù! 
(dot di Chica eredi 
fore principe al mitigae; lo con-| 
Vinse dacilmente che se il buon 
Dio cr citrato ia gli umasi 
ica perché ion aveva anco: 
È pui desde di se; 
tarsi pel mon i 
Lettere e' creditore privilegiato] 
li scopa, concorso. al diseorso 
fel Mosa co ci 
erimenti: € Troppo oral ‘Trop: 
fo oro II fisto mon a mai gio 
Fato sila fede e prova me sit la 
Riforma.» A degli pol co 
[o di grasia intervennero le ec: 
Corni naturali di Ciot, a leg 
siadra cassiera del Cihemaio= 
[frafo delle Famiglie, che lar: 
piero di cazz di con 
sendene e di Biliet-omag. 
[go non pretendendo in cambio 
he ricordi di tenerezza, prove 
delicate d'afetto, pensieri 
La donna-ipoteci propriol Sl 
to run profiuvio di sete, velluti, 
etti, quanti, scatole di protu:| 
Imi e chincaglierie sotto. quei 
[cappelli che parevano giacdini 
pensi, uccelere 0 carsieri, la 
firima emissione. familare, ‘ta 
ficotamente elaborata, sparve 
tavola. Stocco, quindi l'era di 
(ta: 1 Crocito patò a io 
(ebreo antiquario per altami de 
fari. Corsi e ricorsi) Una let 
eta allo zio qiutiicò il ritardo 
fol nese di alati 
avori poi la rese ne: 
fonda, senza. Dio. "Pentimenti?| 
Nemnche cosi, Il neo-Giuda 
(bon. s'impiccà, ‘non, i. ridusse 
Fila macina come Sansone ri | 
ato, né sappoliiò sui mono: 
i dla Tate a face 
cogna. pentita. dopo” espe 
Minto di Talde. Niente! pro: 
Hipoti nn valgono più null! 
Sa dall'alto vegliava una gi 
Hiizia mesorabile! Not Neteui 
Perdono I 1I giudico antiquari 
Kome gli avi {E vesti, aveva ve 
fato. Crocifisso a uma dima 
fadefnibie, a cu un agente dî 
cubo ascva ‘messo ‘su casa 
[fe da brividi. soi 
filato aveva dunque profanato 
Na: santa effige ‘ome i prossene: 
Ri intonacati Abbazia d'En 
[chien 1 26 giugno fu prescel 
fo per la giusta punizione, Nel: 
lo fiesso giorno. Ciota lasciò la 
Legge per la Medicina, che | 
(gartitiva nel contratto d'impie: 
HO ivano gi sis, vano 

































































prese ua solenne fregatura in 
Birito Canonico, togiea dopo 











servite alla strippata "in onore 
dell'onomastico di Severina Pio- 
atta che, di professione modella; 





alle tipografie ammesse a sta: | 
pare le figuro dell'ala sui con. 
Redi militari e sui diplomi delle|, 
SSposizion integrare simbolo 
Aprendo. le sh due camere ad 
ogni imerpollanza. Fo con tai 
presagi che Crocifisso, fasci: 
li i pastori, rientrò in città. Se-| 
condo a sia buona stona, DI 
dona dei poveri, © Gok la G 
Fardin, mi aveva sbogi 
da e anzi 


















Riellonto d'un cri 
stixto sera. perduto. nell'angi 
Doria de' Fit 
Contrariamente alla iradizio: 
ne quell'ottohre a eccezionale 
vente. tempestoso, (con gravi 
conteguene. per ogni 
Vendemnie. GI all anni fat. 
li fino 3 novembre ion 8 cal 
avano i pastrani di mezza sia: 
gione quindi per crea un mete 
E gollardì potevano 
un miglioramento-ransio impe: 
snandol. Coll'apertura dell 
fo beotagio cas pel Mtere 
n0 sulle legittime Spalle grazie a| 
aac di quelle spec, con eli 
T'enlirdì crearono ai Miniero] 
dla Do opteron di icon 
Data fantasie perle numerose 
novià soma di testi tasse; 
facrizioni, marche da bollo ecc. | 
Cc quel edo invece non i 
a discutere ogni cespite riser 
chivasull'atuole Bisognav 
fingentare le 
gli eventuali proventi del tappe 
fo verde per arrivare incolti 
ai dita del ran prestito didat- 
tico, Ma siccome le disgrazie son 
ea] 
i imperava, la calaverna, n 
lestainet C'era (ormenta addi 
ritira. Nel giugno. scorso ll 
carte crano sile propiaie © a 
fingo oggi iadivano senza pu 
dote © senza misura. Non "in 
Piatto, non un reniocingue ia 
una settimana | Incocare per ore 
d'ore la Dama di Ciad eve 
Gersi capitare Il Re di Pieche) 
severo e catastrofico come un 
torimissario. in. sorpresa. fi 
gtsnici E dhi e di sparirono le 
£0 fire, un dono paterno Iuori 
Filancio, l'orologio, un anello, 
totto i Manzini, è uma mati 

























































na alle due Corrado cadde sfran-lsogo simbolico l corso della Vita. 


tI pull oltooa davanti a Cr 

Grazie anche alla documenta: 
zione cinematografica” è abba: 
Sianga noto,io spettacolo di tra: 
Siati, che dal fondo dell'abisso 
guardano il Cielo e vedono wa 
Graceto della Croce piegarsi fi 
210 a loro e riportarli al sole. Per 
Corrado nessuna gru celeste, 
vecet Sfdo! Quegli alti aveva: 
no l'iride lagrimosa di dolore e 
on di fumo di pipa, che dia: 
mine! Poi. dicevano. parole, di 
ravvedimento, non, tese, Cor: 
rado, invece, dopo aver bronto: 
into alla sacra elige: « Siamo 
colleghi. ché anchio ho_ certi 
chiodi!» dimenticò, dinansi ‘a 
Chi stava per esaltarsi al rifis: 
40 dell'oro: quindi, con una de: 
lorcvole confusione di senti: 
Men e dindiizi, escl 
“Tu mi puoi salvare!a. Questo 
UE seine 
21 tradimento, Ad alzzario poi 
lla cavalcata infernale concor-| 























-ltolo di cura ricostituente. 





Mal precedenti verso i Magn 
fico Rettore di Tuta; e o 
Stefano cori una lettera lane 
eni 
Morto Diol Ndlo. sto 
Hicho a meri del Credito fa 
Bcontatsa di Dalia € lo st 
iro d'Abele! Fu tento consi: 
Flo al Porto di Seven. Van: 
ti proctrò va Crocifisso po: 
Feto, modesto e consunto, safe 
Fignindoto ni Pariatoio di sva 
Hotell in collegio; Ravasiadi 
Hel'Accademia, 














lo 
"palmò d'una rinta color uovo € 

Hobba | s'accihse a recitare la 
Marte. di Professore «di Storia 
Hell'Arte, sempre. favorerole 3 
qualsiasi imbroglio. 

Cosi ia Stefano sì senti dite 
(che il 600 fu un secolo di pare 
der, che quasi vergognosi di 
provenire da una stalla ancor. 
Fhé santa, si, permisero. stars 
irritanti. profe Toro © cn 
siate di gidiatori raffiguraro-| 
Ho gli apostoli della sonv cari: 
th Poiché 516 era sato nefasio 
per la fede, egli Roba, con s| 
Hdi garantiti & procedimenti ri 
porone scenic, avra 
fiportato l'ftige al tempo della 
Prisca santità, restituendole uni 
fo di giottisino favorevole ale 
tas. 

Quando Don Stefano uscì, 
rifatto, dalla sua, trasse 
‘amento della predica, domeni-| 
ale dallo spunto: « Come Ge 
SO, ritornato fra ia gioventà di 
gi. abbia mulato colore e sia 
Caino di peso 5 e sul sio ca-| 
Spino amet ‘e Quentano 
Neanche un soldo agli. apontol 
he noe hanno saputo fare la 

rdîa al Redentore. ins-| 
ato» 






























Leo Torrero 








1’ orologio della vita» 
in una città tedesca 
ino, Lime sera. 
1 Comminnario del Govemo per 
a età i Bei, dott. Lippect ba 
inaugurato cL'oclogio dalle viti 
che È colioento. pelle piazza di 
Dinbort, nel centro della città, 
| Questo orologio vuote riccrdsre ta 





Ogni cinque minuti un martello 
batte nove colpi mu una grossa 
‘ampana di 3 quintali per signi» 
care che nelia Germania sono nat 
ove cittadini. Nello stesso tempo| 
'un orologio a abbi 

per annunziare che 
Mono passati & miglior vita. 


Rettili di 10 miltoni d'anni fa 
Arovati in. Groenlandia 


Copenaghen, lunedì nera. 
Nei ghiacclalo del capo Morria 
\Jesup, nella. Groenlandia. sett 





(che erano venuti alla tuce durante 
la pocte settimane dell'estate acti-| 
Ica. rettili si erano magnifcamen:| 
ta conservati e derincono pochis-| 
Isimo dai coccodrili 









(di rettili antiiluviani, che 20n0) 

















TA STAMPA DELLA SERA - L'unedì 28 Ottobre 1935 - Ans Kn 


Nel terzo centenario del'trattato di Rivoli 





‘Vittorio Amedeo I 








uomo politico e guerriero 
restauratore del Piemonte 


Tra 4 grandi: gotranl: dii Cosa} Buelide) ala magistrali accordi di 
Bavola, Vittorio Amedeo £ Aa aviu-|tluto e di mandota. 
fo. nol ricordo delle età seguonti| | Uni'improvclta Hranedia: 4 tre 
luna famo tnferiore alle mie srt | principi; dopo una feata a Corte, 
[di uom ® di Principe; alla asta; | furono colpiti dal valuolo, e Filip: 
agitato; dimmmatica varietà degli] po Bmannole no mort: Vittorio A.| 
tenti curopel. per 4 quali Io ava |medoo per questa fimo dei fratello] 
‘divenne ll nuovo erede Principe di| 
Plomonte. Non potò ritornare au-| 
Dito fn patria, perché Ta Spagna, 








gna, ‘quando Canto! Emanisto 7 
Mori dl 86. luglio 1640, 

Vittorto Amedto 1 li micce: 
devo. al iron, {n una situazione 






































ul Ateceaor di Corto Emane: 
lol: moatro. degno, dol. provò 
‘compito. Con una poco medita: 
fa ed accorta, riusci nolla paco di 
Cherasco: (1851), pur con la dolo» 

‘il Pinerlo atta 
Franci ad ampliaze i ato Du: 
‘calo con l'ocquito di 14 terre sut.| 
fa dentro e sinatra dei Po, a citt 
di Alba © alcuno terre ediacenti, 


























La necessità del Paese 

Vittorio Amedeo 1 ritornò al 
Torino, che la Corto apeva abbar. 
Honato per il duplico Nagello del- 
l'invasione ‘e dell'epidemia. Bra 
allora sui. quarentacingue anni | 
alto, bruno olivaatro, cot viso iun-| 
[0 © gli oteht vivaet. La nua so- 
te ero alquanto menaeciata dal. 
abito armatico, ma epit cercava 
Mi rinvigorirla ‘con la caccia: al 
[certo, all'oro, quatche volta. al 



























pio Mii ao 
GNAGGIE I zine Prese deo, 


rano dopo la pace di Cherasco. E 
eos scrive ll pù profondo e acuto) 
[storico di. Vittorio Amedeo. I, n 
prof. Salvatore oa della. nostra 
[Alttà, nella monegra/ia che fa par 
fo della Collana. Blorica Babauda 
dell'edizione Paravia: a Giuatista| 
(4 ordine nono 4 cirdini dela aus 
Opera. restauratrico; giustizia "ad 
Ordina lo guidano in ogni. auo 











Provedimento civile,” fnenziario, 
Militaro el questo. principio tnfor= 
Matore dericara ” dall'ambiente 


Plemonteso pieno di rigidità mo- 
Fate e di dincipitna e aimprentava 
ala grande tradizione di Amanwe-| 
He Filiberto. 

Vittorio. Amodeo 1 ebbe viti: 
limo it nentimento dello neccamità 
Militari del suo paese. Riordinò ta] 

iulierio, ffituendo una scola 
[o un ufficio superiore gier questa] 
lama; fu precursore della Fran: 
[ola steso, cFeando Te caserme per 
Fegolare. dimora, dei soldati; cel. 
Li alte suo Innovazioni militari ot-| 
fmi collaboratori, tra. i quelt. | 


Lettora del Prinoipe Vittorio Amedeo alla madre (1595-96) 








dedi e dl battaglia che lo ebbero) 
[Erotagonista glorioso. (Gauss. di 
'Duesta rinomenza  inodeguata at 
[merito Jurono essenzialmente: una 
Barto notevoto dell'attività di vit: | 


sotto apparenze di corterta e pre-| 
[mr sembrava voler quasi trat-| 
(tenerlo tn eetappio. Quando final. 
Mento insieme col fratello rientrò| 








ln Torino, la municipat(tà To c- 
forio Amedeo E st svolse prima [colse con gran pompa, fra una fe-| 
delta qua ascesa al trono, e perciò |a di stendardi con insegna dei 
rimane. etquanto ‘oJfuscata data | toro. 


ifolporanto oparostlà ci uo pare ; 
1 dae Td Mo tenne | Un tentativo sventato 


[Corto Emamtete 7; 0 suo” regno 
‘e durata di un del°| Corto Emanuele 1, alléatosi co 
i avoerna loestenze os 1a” Franola, mon ò lo 
cn. della morta premuatara im | prepofopti snimcee Spapiote tc; 
|Pedirona che dell se imprese m| Pre sendo micio 300) Vitta 
itari e delle aue decisioni politiche ‘Amato nelta puarra ra ll 105% 
gli o lo Stato mio raccoglientero] 4 fi ages. si Semmata svertaraal 
È frutti più vagnegglati nel del: | n tentativo del duca di Nemours 
[etio;tenaoa patient. | contro la Savoia, e. (mpadronen: 
ile [40% con una vigorosa. ogfenaisa 
‘n aneddoto gentile {irpino inserno dello fortezza di 
Vittorio Amedeo I nacque nell Crevaciare. 
[687 fm Torino, secondogenito di| Net 1629 ebbe tuogo matri 
Carlo Emanuele 1 e di Caterina| monto di Vittorio. Amedeo coni 
dl Apagna: Moto ella sua infan-| toria Criatino di “Francia, ‘ol 
sia dolcezza di carattere, e tà ai | tanto. nota. cot noma i Madama 
ristardo un aneddoto. Un rapas-| Resi. ‘Alta miatione per pl spor: 
|z0 eno compagno di gioco l'aveva | sali, partecipò Ban. Prancesco di 
olpito alla testa con wa racehet-i fata, quale. giudicò Vittorio 
fa o/upgitagli di mano, e la erita| Amedioo com «dì più dolce, ge 
[non era eve; mi il piccoto Piln-|zioso e devoto principe cha si po 
cipe non ebbe pace; finchè non fu] sa vedere; un cuore plemo di co: 
nicuro del perdono da Imi impetra-| raggio © di puatisia, una testa 
Ho per (l feritore; A dieci anni| piena di giudizio 0° di  opiito; 
(sertvova al padre lontano in guer-| anima €he non reipiro che fi 
(a, eaprimendogii. 1 nuo ramma-|beno 0 ta virtà , l'amore del mio 
Fico di non casere fra. nol sot: popolo e i santo tlmore di Dio». 



























VITTORIO AMEDEO I 





rando Ingegnere conte Carlo dl| 
(Castellamonte. 








to rinete, 
nico, rifiri fa produzione de bo 
soll, Ju ridata 1a tranquilità 

[campagna con Io repressione ‘dei 
Panditiimo. Nò traacuro ie tndu-| 








ti 1) ratasiarinzene i 
Naif 
VI It 


Castello del Valentino (secondo ì disegni originari). 





'dhtl. per porter la forcina alla  Vivisrimo fu sempre. l'affetto atrici apeolali curo ebbe quella ve. 
breccia; in-in'altra lettera, proga-| di Vittorio Ampdeo per la viva-|rroria. A reprimere abusi dannori| 
[È che Gli mondassero prebto un|co e inteigente consorte; e lo at-|al pubblico, fece rivedere gi ati 
[euvao (e uarmatura:. perch estano e oro corrispondenze. |1u di tito I corporasioni darte 
Homo già grande». ‘Afa lo vicendo poliiche, nono: {Per accertare la” copucità | degli 
La pollica del Piemonte con des | Alante la dova parentela’ con Ta ICTiti Aprì una nuova atrada ver.| 








ponte go Sucre Parent Cipio|0 l Atlaneso, "prati ta fera 
Soto. I° nella eri. per 1 | SU abbandonata per 1 pet 
‘inccessione di Aantova a riacco: 





[het giro. pa: 
[Inoia. Net 1609 /Cario Emanuele 1 
[era ta uno del suol periodi di av 


Ito 0 servo osta. 0g 
| pronindimeto 6 o iti 
(e pirata: senno, scrupolosa 
eri È Petladine i mara mp de 
04 Caen delle ‘Alpi, @ nalvb con le superetisioni del scolo, quando 
ila cortigiano contro, previtn: 

fe del Coniglio di toto, Lato 


















(dra che, fattoni 
50 tra le prime fila malgrado | 


o 
Flo Amedeo specialmente dentò la 


[îo4 Gcclacchi, stava "per. eMer|p 
[ammirazione dei grandi © detto! 


Francesi. 


"atto. prigioniero. dat 
Spagna ed Impero 

moli del Plemontor Fipvazio 
Francese dlagavo, la pesto inf 


stesso. Re 





‘0 sI0, con la sicura! 





[oi accusatori. malvagi. 2ra voce] 








[iasutt etrea 20 illo! i anni fa. 





















do 1 pon arena co |ciarao era 1 iborasino dia 
FAI AR RIA II degli II ce coorti 
Pscicuara dell'aria 0 ea.polioiri icone Go crei 
PERA dai pet Puerri a aletione Zane cv 
"Palo eli iiporteni re |Gulio ita Vitorio medio I 
e i rain 
fe taporiato dl atentino cc: di lla e netta. 
MASO dl puo” antico: 0bS nali donaso dica doll P0 
frenare Golino per a ent pe pu ve ati dcorani sita; 
Pccntoca, a ibndtca, Farei Duchi di Sormardi Montesa oi 
iano Rodina, aderito tarare, Vi 
CRA iaoa a napo le peer nello dino 1° pa cri 
RR i rata 
FASE! SOADDGNA Merate pid Mib a att ct E 
Eroi ttt ro iero prc 
on mancurono ta gussensi:| Memoria venerata 
RENI tentar itorenth:| aa ta rapidità dello operzioni 
EAT al re sta 
it th ene iti (nei degl rt seno cata 
fee Sire al tin tiara ion Gatti 0 comontanio free 
EE PIANE fee din core orga eroe di 
ie Ct nat? ti fidi © otite. 0” Vitoria 
ida appelli al Sovrani. Abillarimo,| Amedeo" 1, Il Sovrano tuttavia ed» 
Seggio pervaso” aattrgoio dl bo moda divnftermare le uo st: 
Re no ca VIA I Dette sregacga e co] 
ARRE TT per prciciovsre 0a, lrn la onirica 
ese fica ire del anzio ae 
ita chain, con! ia su di-|coppa În mano: fa poche ore di 
|Fezza (esigente; ‘minacciava. di Tae. IISERITAITA) Ra pont 
itiar 00 trta I Buona apo tit del senih e piombo, su 
TE di lo er daga 
once. Le alito ferdno ia: |avonto, Ancora ha Gitto a 
Prete dgr faroto tal nombalaone: Ma poco dopo, 
MR i i polo quote Salani i ros ora 
ara pagoda nia die de nere n 
pt ti PI eri el tacchi | ato dt rag, me pi sto 
ER e 
Roe Tea, fa, greta Jo le| Vea [er perniciose Sepuir| 
Ha non meno stravagante he (n-|no tunghi anni di guerra esterna 
Ma IO PO ti Scan | cloil: ma l'opera neonati 
[di Casa Bavota doventero portare |di Vittorio Amedeo I non ai 
Me etto torace |pergta to suo memoria fa ve 
francese Luigi XIII! Alfino fu|nerata dal ‘popolo, lodata dal| 
[sottusoritto a ‘Rivoli il trattato di | tuol atessi avversari. 
ra o 
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STASERA « AL CARIGNANO » 


“Più che l'amore,, di G. d'Annunzio 


ca 
yolte Annunelato, si xiaprira 1 
SASA 
Fappresenteri, Più. che l'amore» 
ne 
de 
SETTE 
io 
RR ne 
Feone riot PRE 
no 
Pena 
Propaganda. Srna 


Andreina Pagnani 
prima attrice di Ruggeri 

na 
E Ie 
es 
CO RO E 
Meri aeate N pese 
CA 
nea 
ne 
ieseacene 
esente 
e e ed 
Ri ente 
a e 
ce 
ci n 
RT 

ao 
a pda fa 
ea 
Ere 
rene 

SR 








delrinizio 
ffAico 

















La giovane prima attrice 
della Compagnia. Ruggeri: 





70 a una Compagnia. apporta.| 
(mento formataal, di ‘cui la Pa 
Fani nnrobbe stata îe prima at 
Erice, una sua nuova. commedia 
cx bottaga dei sogni 

71 lavoro. ebbe uti iatnghioro 














lun'lavazione di personalità. n 
fiticho e politiche si veriscò. nel 
'enmerino di ‘Andreina. Le giovane 
attrice ne fu inebriata; ma non] 
bord ‘la mua abituate calma chi 
‘alcuno Je ha trovata profonda-| 
ta mel nuo! ccchi verdi, Gila capì 

ella nera, si aggravava) 
‘cho avrebbe do. 
Yuto assolvere in meguito. Capiva| 
[che una muova vita di lavoro, (di 














pit, 
Ycatltt multicotori per. compare. 
< Guardando; qusicuno di 





tore 6 ncorgevo attineati, nel:fon:| 








‘do ‘della ncen, 1 muanadieri con|unsie, di lotto ni iniziava per le. 
o <I6 ero stata quella. Sera —| 

leto ora n mia piéco- [confessa la ‘giovane attrice — tal 

a cutta r coon (reatura dei sogno. fabbrienta 





Mella bottega del posta Rossl.| 
Hero stata Quella che ni chiama | 
Grazia». 11 poeta mi aveva data| 
la corda e 10 evevo camminato 1| 


(al Duea di Mantova © cè ogm 
anto un tragico buffone che ci-| 
anzi a mo comple delle piretto 
[eco tunica intenzione di diverti. 
al: quei button ha nome Rigo:| 
Hatto. Ogni tanto entra mela stan 
Fa un gruppo di Sallcine che tm-| 
provrita uno spettazalo corso 
fico. Patriami cen nel mondo dee 
lo fiabe: Ma Ta voce è sempre di 
ma creatura a me carn: la voce 
ela mamma che canta per me 
a ninna. 

‘<Sicchb ancora oggi, 10 voglio] 
prendere per mano 1a mit. dolce 
afaczia è cosduria mel Ioghi in 
(cul ha mosso 1 suoi. primi paesi 
| sernpre to ua grando ania dove 

abit 

rocenti sono. ospeai al notato 
(uasi per cercare uma fietra ca 
[Sul poter evadere versi celo e) 
loro” mondo. ireaia a fantastico, | 
[per ritrovare i personiggi atorici| 
[tel tempi tramiantati i cul” eni 
rappresentano la” fazione ‘in 
torrac. 

"Anireina ha cominclato a rec 








Pista sut palcoscenico. Ebbene, to 
brugui Xedio cho quella corda 00] 
fl scaricasse mai. Tutte le nere 
'ad ‘alimentare. quella. carica, mi 
'adopero con tutta la rla buona] 
‘Volontà per servite l'Arte meglio 
che posso e per avere da lel un 
tanto di giola, in compenao dela 
ila che le otffo e tn compenso] 
delta ‘zola: giovinezza. >. 


nb 

















‘ALFIERI 


În mattinata: Covalleria e Pa- 
gliocci — Stasera: Bo- 
fàme, di G. Puccini. 

ALCALFIRRI, ella mattata i 

HI hm iprtao 10 sto tatoo 60 









to aamai presto. Solo pochi nnni| 
[fa era considerata una buona f-| 
iodrasnmatica nol nostro. apps: 
stonato mondo teatraie- 

"Pochi nanno come È Siodramma- 


timbro dl'rove, è 
He cestepsiata. 11 
perizia” è con cura. ha but” riacoer | 
ol appinuni. Vinte rurceoo esio 

aa, e Certi 


io loptra. cal 








Ii; amino 1 tentro. Maat Jo ado:| 
fo è lo onorano s conto di qua: 
langue sacri. le 

‘Adrelna era dunque una di 





VITTORIO 
(Tre rappresentazioni straordì- 
narie de La forza del de-| 
stino, di G. Ver 





Fnlì ad una certa fama a) tempo] 
[ta cul alcuni anni ta, nl intziaro-| 
'no 4 concorni della Compagnie | 
[ladra mmaticha, promosse incc- 
raggiate dai Dopolavoro. 

La giovanissima dlettante riu-| 
ch vinelteice in una rappresenta: |di domenica 








iosa della Locandiora del Gold: |rranno tra 
i; cho è rimata. celebre spor: La|narlo de La 
Partecipazione di un'ammirata at-|xa rombi ardito che atuzimee 
I ira a dimenticati: fe’ gl interpreti peiselpali sno | 
Li iloa 

i Dai 
lillo Norte Goneketaea e 








quando ia Fagnaal' foase rimaata| 
[nel campo det dilettanti, avrebbe! 

ufo. essere‘, considerata. una 

oa aitrice, ma che cosa i 
Irebbe avvento i lel: quando. ti 
[fosse preseatata al pubblico cell] 
interpretazione ‘i una commedia] 
[auova, alla presenza di spettatori| 
fonvenuti ‘@ una prima rappre- 
ientaziona 6 al Copetto dele cv: 






care mirto th 
‘L'occasione al; presentò: Li "og must 


sugi(t 
[Antonelti, sovitato dalla Direzione] 








Primi prssi da attice. prefesio-| 


Noterelle mediche | 


L’echinococco 
del polmone 


Tra i temi di relazione cho si 
stanno discutendo al Congresso 
Naaionale di Chirurgia in que- 
isti. giorni a Bologna, quello 
[Svolto- dal: prof. Maragna sulla 
© einti da echiiococco del. pol- 
'Mone» ha ‘avuto non soltanto 
‘importanza dal punto di vista 
della: tsenica operatoria propo= 
‘Sta per Ta cura di tale malattia, 
Ia anche dal lato noelale. 

L'echinococcosi, dovuta alla 
infostione dell'uomo da parto di 
‘una speciale tenia. — la tenia 
sebinogosco --} tatti un tt; 
Bts privilegio di varie regioni 
italiane, Sardegna, Sicilia, Ca- 
labrio, ‘Abruezi, Lazi 

i, 
parassita responsabile, che spo- 
Fadicamente si. trova ‘anche in 
‘altre regioni, ma in nessuna co- 
stituisce un ‘flagello sociaie co- 
'me in Sardegna, ove la diffusio» 
te ni ha in tutto To cinasi 0 spe 
lele tra i contadini ed i pastori. 


La-tonla allo stato ‘adulto 
La tenia echinoencco allo 
to adulto vive nell'intestino del 
Camo e dl altri animali del go- 
Nere. Le uova ellminato con i 
Fifuti in grando quantità sono 
quelle che vengono ad infettare 
Homo, che può ingerizie inav- 
[vertitamento'careszando i cani, 

Îi‘cui muso può easerno Imbrat 
tato, L'infezione, però, avviene 
'atichie con l'ingestione di cibi in- 
Fettati con riffuti di cani e man: 
Hat crudi, od anche por messo 
'Reque siquinnio; così sì spie- 

































fiano 'echinooico pome vi 
Fopparei anche ln individui cho 
ct baro mal dimasticnesa 

Pervenuite nello atomico del- 
uomo, Je uova dellecninocoseo 
pecton ia lov membrane cha 

gerita dal qucchi. gastrici 
Ma È Felativi embrioni, detti ox 
ti perche ect i seu 
ft. diventano Mbezi, cessi ‘ate 
fcavorsao to pareti intestini 

lungono noi vasi sanguigni o 
finintel © coi torrente circola: 
torio possono arrivare ln organi 
ontani ove, inaediatisi, i svi- 
lappano fn forma di elite (re: 
beico1a, La Tocatizazione più 
recuonie avviene mel. tegato; 
Ha quella che sì atabiiace ne 
limone come ha vato i 

Farogna, È pure notevole e pu 
(dar Mtogo, Qualora non si noe 
petti tenendo conto appunto di 
iale frequenza, x confusioni con 
altre malattie” dell'apparato ‘e: 
Spiratorio. 

‘La scdè polmonare, dellechi 
nacosso si a per lo più nel po 
ione destro © più spesso nella 
ua ‘parto Inferiore. Maggiore 
Mente Interemato È Îl sesto ma: 
folle © CO lo capporto allor: 

‘pazione del colpiti, contadini, 
Paltori, macelli, cascintori. 

‘L'echinosocco polmonare può 
eabere unito © multiplo, con ia 
Vescicola che raggiunge dimen: 
Moni varianti de una noce ad 





























to inarancia o addirittura ad una 


testa di. feto. L'accrescimento 
della elsti veleno in. genere 
ton molta lentezza e può durare 
degit anni. Spento dala cisti 
Sa ni oviuppano, ‘per 
Femmazione, dello cleti-tglie, è 
“a queste aticora dell altro ci- 
-epoti è con di neguito, Nel: 
l'uomo lo sviluppo di queste ci- 
ut vio mel ptero della ci: 
madre primitiva. 
‘Adi un certo punto, però, in 
seguito n traumi, colpi di to 
ini, eco. a elbto sl può 
Tempera e, da in comunicazione 
ton im bronco, può servirsi di 
‘Questa vin, dî conduzione. per 
Veraaro ‘all'esterno, attraverso 
la bocca, ll suo contenuto; ei 
Ha allora ciò ehe si dico la'vo- 


mica. 
Tipi di ammalati 


‘Ai ponto della cisti, avvenuta 
ine la rottura spontanea, resta 
‘una caverna, oppure -le pareti si 
‘iccoliano. Ad ogni modo è sem- 
rs facilissima una sua inquina 
zione € qualche grave complica» 
zione successiva. 

La diagnosi si impone il pi 
(precocemente. possibile, prima 
‘naturalmento della eventual 
rottura. della. clate; assai diffi- 
(cile un tempo, oggi è alquanto 
facilitata da un complesso di da- 
ti clinic, di laboratorio e radio» 
logici. Richiede però sempre una 
‘grande attenzione per differen 
zlarla da altre forme morbos 
(che, insedintesi nel polmone; of- 
frono sovente una sintomtolo- 




















[gia simile. Difatti segni in co- 


‘mune con altre malattie sono Il 
‘dolore, ta tosse, 1 disturbi nella 
‘espiazione, talora — ma non 
‘Bempra — la febbre e: qualche 
[volta l'espettorato sanguigno: 

‘Vi sono malati che non secu- 
‘sano un veto e proprio dolora, 
‘ma piuttosto un' senso di com- 
pressione, di costrizione toraci- 
‘ca che ni accentua o si attenua 
la neconda della posizione, come 
‘avviene nel pleuritici. 

‘Anche questo sintomo In comì- 
plesso ha caratteri assai vari, 
ora fiano e continuo od intermit- 
tenta; ora a tipo nevralgico con 
irradiazioni al collo, alia spalla, 
ora. a: tipo di nevralgia interco 
latale. Raramente. è un sintomo 








[doll ‘tots è rariszimia ‘0/Ia mor- 
balità di quelle lasciato a sè al- 
binsizna, ‘che si è ‘dimontrata 
intiti!o quatunque cure medica, 
‘hi "&onviene: che l'unica terapin 
è quella chirurgica. Lo atatisti- 
(che. patiano 1avorevolmente 6 
[dnno guarigioni dal 70 ‘al 95 


È [per cento, 








risa spopolando città” e. compa: pubblica n Torino che Vittorio 4-| 








del Dopolavoro, accettò di arnda-! 


Dott. Avi 


RT 





der LA STAMPA DELL A SERA cme 
Due grandi opere dell’anno XIII 


La camionale Genova-Valle Padana 
sintesi di tecnica e di bellezza 


Autostrada di 50 chilometri traverso l'Appennino, che ha strappato 
alla montagna 3.000.000 di metri cubi di terra e di roccia, freccia 
su 700 opere d’arte, ha richiesto 7 milioni di giornate lavorative 




























Genova, net sera. blico, eoltasso gÙ% attravermi [no dato l'avvio alla. grane in: 
Cime 0 Duce aveva flaato, e menti, seocolodano a: ferrovia, i| prova. 
dro tonni dal primo colpo di pic. Infos sotto ui afro nostro di‘ a Camionate Cenova-Vatto dl 
TR rn dei ie e] [massiccia in pont della stat |a Sua per tia, dario da di 
Selo i ento al traico e ate] D È Hi, un dia/romme improvviso. «| per to relisasione. Gli uil te 
ia ita febbre di solari © di 2 3 ovini. N6 lo Wfemasseto (Gil del'‘Genio” Gite ie mae: 
Tition Cinquatto chiometri di p IS) Codimenti nataroli del tefrono, i seranco, la Direzione det lavori 
nel x agi: fermento ci traffico, Vusara dll Miniatt dol PES che duranto 
Tie vino capace, si ace delie 3 sco ncumatico. E fostero sempre effet gestazione, Favanenta e î cone 
Salata del nostro. asino porta - Bend gulleie, delicato hole |pimento dell'arteria. Thames 
Siconta mblto Panzemina. cor Ha; por aoverne cacare lo c0.|ulta con. de. toro vigii ere; ne 
qelteria e epera d'arto; traversa Ho e l'ierazione, ancora più (mipor-| tono 4 collabaratori diretti: ' qui| Il viadotto di Montanesi, lungo, aon o rampe di accesso, 271 matri, 
Sedia, fort, pendici si Èba Festa dato messo mesto | door riore opera di 
pata del ico possondogi o-| SB È Pt QUE aa Comp Mn di slo, Ronco, Lula dit Cannero (ce. montsnroi. 37 
Siero ai viociio sila piasa do Mine lo domino, Bretagonata |. Bfondrii Mt sia che i cong nere enti e anto 139 Ricordate che... 
Tee uveiai aio nata di o: le ala flo de mal vi sierica]. Seno met.nuo foi #0 porti cia, prendo, rampa | pome, 10 Datel fa locomoioa) 
eee REM ei come i iene ae ferito, queta Con ha eee con vocal di JI Tali compreso, Li certo Lo STATO CIVILE ta rgintrior 
Lapentti stai legione Fissa mia” della nuovo Italia] ULT. n ‘vicdoto oNcoldala icenda| Per il imizionamento dali impian: Nati Morti Matrimoni 
glo © itato balia. e mec Ul momento, IU proazonata | Fscat eee cen e ia Fromno "8 "1a "2 
Una nuova bellezza di archi, di invero l'uomo, che con la mia vo-| Undici gallerie & vee SIN ALe SIro st DIJerca di ln DIITOlci © termilei per Wa. pole 
Siragini scopi tro, some, che con Ta miO" poi metri S0vA. Bere puinno rt |del mo giro oi forca fn ci feontci ? 










IL SOLE sorge domani alle 7.2: 






‘tdi di E pi o mig di fi sio n cao di DALE ID Mi EI de ole NI | ae ig can 
Se int e ar li ip Bo E o cad ci PRE | padri picca RI Rigi e 
eee Ue i sro ceci send masi si 
uno fino alle Alpi e, dall'entro-| O Foratric, delle penne, denti SEU ornate di operai, #1 mila me. ci|torrì Joro'sut Jiassalo di Genova] cUelto sti siguipeto ‘morale chel 
gii fio lle ii etnie | POR Barovia Gia Galizia Promontorio. | fr Ata i som dello più fr [Dorne dl pei i mia me di ori Jero ni piste di Gemmi uc sl ijnigeto more O 'orromne — questa mes. er 
STO ANEoNO pla Dino Ra eee e ii dio Pip o era di cost pluie Genio a pueo dirlo 2a OTTOBNE Quae gn gra 


7 i di faltarie principi del n Litoria] qudleare: PONI mean sione Rim documentario Ativi= 
firovole della « nostra» civiltà.  |l'Appennino più ardio Il compito) strapiombo;  stualave 0 rinotioro| di una Nazione non sarebbero per=|,_1l piazzate’ alla atazione al Ge-|ynMerle pi | soltanto tndice di fee pe Ai 

La cifre lcono piolto, pia non| del SoNteuttori, con riventimone problemi sioti commessi alla dil-| ‘lla mata ae Un cilma di nova con una. superficie — otfe:|e 28 ottobre». Klta, ma Ne ws valore. nmano o| _*È fascisti 

HO. I tagosnti not Satsono Ie |fo che dovesa seguire di pari pas.|taXione det calcestrizzo, | quando] Hol dano polariscate| nta spionando un'intera collina] _ Sedici. imprese hanno, assunto] sociale. 8° na costrizione pos-| CONCERTI — Platea San Carlo 
Licata Al perate non hanno. ri: (nil cunicolo di attacco. Pu rpesso] i rifletta che qualche opera d'ar-|tutte ie enorglo in un farcio ideale |-— di 50.000 metri quadrati. Sut-(pll appati,inoleme ad altre dodle| ente di ingegnerie ravvivata dal-| ore 31 
Sconto la nessultra opero stra.|neceeario rassodaro, fitto {i fo. to — come quell di Montani — e materiale gt ntendimenti, di sc |Valio. eremo, 0. erravolle; un i dtte per impianti. fornire nr e dal povagiio, è soprattu:| ii 
ME PAchd ai loto trvta monta. |reno intorno e nelle adiacenze del lancia Jerro archi o cemonto per|crific, di tenacia. Be, pv questo anello 194 welri di diometra per| varie, Ho un'opera. mibblica inteso ne a n 
dale Perchà si fora feno MONTA toni, toltaare muraglia dol fone|250 metri ell vale, sltacandosi clima o fattore dî questo uovo [nelitare Hmbocco alle due tata | Giornate di Invoro complesse: sino pil mobile del pensatore ©| ONO MAS utt Od Vani 
on (errato te a ace ni of collo perch ia trade na i lt cinquanta dal pelo dell'iqua. |chmo, i Duro non avesse — lia verso Torno e Milan. fusi Sio mini; ass dopo ci potenatonto della Nazione |a vSta Zion, ia “drm: 
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